
             
           

                     
    COMUNE DI ANOIA                                                                      N°  19  Reg. Del.       
       Provincia di Reggio Calabria                                             
                                                                                             
 
                                                                        

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO: DICHIARAZIONE DI DISSESTO FINANZIARIO DELL’ENTE AI SENSI 
DELL’ART. 246  DEL D.LGS. 267/2000. 
 
L’anno duemilatredici  addì  04  del mese di Maggio  alle ore  09.00   convocato in seduta straordinaria 
ed urgente, come da avvisi scritti in data 02.05.2013, consegnati a domicilio dal Messo comunale, come  
da  sua  dichiarazione, si è riunito sotto la Presidenza del Presidente del Consiglio   Bitonti Vincenzo  di     
[ X ]  PRIMA      [  ] SECONDA  convocazione, il Consiglio Comunale, composto dai Sigg.: 
 
  N° 
ORD. 

COGNOME E NOME  presente 
  (si – no) 

  N° 
ORD. 

COGNOME E NOME   presente 
    (si – no) 

1 CERAVOLO Antonio 
 SI 10 FUDA Giuseppe NO 

2 CERAVOLO Giulio 
 NO 11 MARAFIOTI Giuseppe  NO 

3 BITONTI  Vincenzo 
 SI 12 DE FELICE Antonio NO 

4 LAROSA  Valter Maria 
 SI 13 RUFFO Danilo NO 

5 CAMMARERI Sebastiano 
 SI    

6 CORDI’ Antonio 
 NO   

  

7 MARAFIOTI Alfredo 
 SI   

  

8 GALLO Antonino 
 SI    

9 BULZOMI’ Giuseppe 
 SI    

 
Presenti  N° 7                                                                                                        Assenti N°6 
 

      

Partecipa il Segretario Comunale   Dott.ssa Elisabetta Rosa Tripodi  
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
 

Constatato che, essendo il numero dei Consiglieri presenti di 7  su  13  Consiglieri assegnati al Comune e su 13  
Consiglieri in carica, l’adunanza è legale ai sensi dell’art. 16 del Regolamento sul funzionamento del Consiglio 
comunale, approvato con delibera C.C. n° 11/2011, e premesso che sulla proposta della presente deliberazione, ai 
sensi dell’art.49 del D.Lgs.   18.8.2000, n° 267; 
1) Il Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art.49 comma 1, sotto il profilo della  regolarità tecnica ha espresso 

parere  [ x ]  
2) Il  Responsabile di Ragioneria, ai sensi dell’art.49 comma 1, comportando la presente, impegno di spesa o 

diminuzione di entrata, sotto il profilo della 

favorevole; 

regolarità contabile ha espresso parere [ x ] favorevole
 

  



 
 
   

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 
 Preliminarmente alla trattazione dell’argomento posto all’O.d.G., interviene il Sindaco, il quale 
consegna al Segretario comunale una nota affinché venga allegata alla deliberazione (All. A); 
 

- Premesso che: 

1. con note prot. n.  1324 e prot. n° 1325 in data 05.04.2013., la Sezione regionale di 
Controllo per la Calabria della Corte dei Conti ha inviato, via fax, 
r i s p e t t i v a m e n t e  a l  S i n d a c o  e d  a l  P r e s i d e n t e  d e l  
C o n s i g l i o  c o m u n a l e  la deliberazione n. 18/2013, acquisita in pari data al 
n° 1647 e 1649 di protocollo, approvata dalla stessa Sezione regionale nell’adunanza 
del 28 marzo 2013 (All. B); 

2. con tale provvedimento, tale Organo di controllo contabile ha deliberato: 

 
a)  di accertare la ricorrenza  del presupposti previsti dall'art. 243-quater, c. 7, del TUEL, 

come introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera r, del D.Lgs. 10.10.2012, n. 174, convertito 
con legge 07.12.2012  n°. 213, sub specie della mancata presentazione del piano di 
riequilibrio  finanziario entro il termine perentorio di sessanta giorni posto dall'articolo 
243 bis, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL);  

b)  di trasmettere la presente deliberazione al prefetto di Reggio Calabria ai fini dell’ 
applicazione dell'art, 6, c. 2, de! D.Lgs. n. 149/20li, con ì'assegnazione al Consiglio 
dell'ente di un termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto 
finanziario; 
 

3.   con lettera R a c c ,  a / r  prot. n.  21114 /Area II  del 08 aprile 2013, a c q u i s i t a  a g l i  
a t t i  d e l l ’ E n t e  i n  d a t a  1 8 . 0 4 . 2 0 1 3 .  p r o t .  n °  1 8 6 2 ,  S . E . il Prefetto di 
Reggio Calabria, ha notificato, per il tramite del Sindaco, ai sensi dell’art. 6, secondo 
comma, del D. Lgs. 6 settembre 2011, n° 149, a tutti i Consiglieri comunali il Decreto 
recante pari data e pari numero di protocollo, ed ha contestualmente assegnato il 
termine di venti giorni, decorrente dalla data di ricezione del medesimo, per l’adozione 
della deliberazione recante la formale ed esplicita dichiarazione del dissesto 
finanziario (All. C); 

 
 
Tutto ciò premesso; 

 
- Visti gli artt. dal 243 al 246 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed 

integrazioni;  
- Preso atto dell’art. 6, secondo comma, del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 149;  
- Vista la relazione del Revisore dei Conti,  verbale n° 2 /2013  pervenuta in data 

02.05.2013. ed  acquisita in pari data al prot. n°. 2101, prescritta dall’art. 246 del D.lgs. 
267/2000, con la quale conferma il dissesto finanziario dell’Ente e che si allega alla presente 
deliberazione (All. D); 

 
- Dato atto che, ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 summenzionato, sono stati 

espressi i seguenti pareri: 
a) dal Responsabile dell’Area Amministrativa in ordine alla regolarità tecnica: favorevole; 
b) dal Responsabile dell’Area Economico Finanziaria in ordine alla regolarità contabile: 

favorevole; 
 



DELIBERA 

1. 	 DI DICHIARARE, per le motivazioni in premessa indicate e ai sensi dell'art. 246 del 
D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni, il dissesto 
finanziario del Comune di Anoia conseguente all'accertamento della sussistenza delle 
condizioni previste dal medesimo D. Lgs. n. 267/2000, effettuato con deliberazione 
n. 18/2013 in data 28.03.2013. della Sezione Regionale di Controllo per la Calabria 
della Corte dei Conti; 

2. 	 DI TRASMETTERE, entro 5 giorni dalla data di esecutività, il presente atto al 
Ministero dell'Interno ed alla Procura regionale per la Calabria della Corte dei Conti, 
unitamente alla relazione dell'Organo di revisione economico - finanziaria che 
analizza le cause che hanno provocato il dissesto. 

3. 	 DI DICIDARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 



TI sotto critto nella qualità di Sindaco del Comune di Anoia, in relazione al punto 5 


delrO.d.G del presente Consiglio Comunale, con le presenti note intende specificare 


quanto segue: 


a seguito delle elezioni amministrative nel 2010 il sottoscritto assumeva la carica di 

Sindaco de]} ' Amministrazione Comw1ale di Anoia. 

Sin da subito l' intera cdmpagine uscita vittoriosa dalla competizione elettorale SI 

rendeva conto che la situazione economica e finanziaria dell'Ente era fortemente 

penalizzata e compromessa dalla cattiva gestione delle amministrazioni che l'avevano 

pr ceduta. 

La prima avvisaglia di quanto poi si sarebbe concretizzato si aveva al momento della 

verifica straordinaria di cassa avvenuta nell ' immediatezza dell'insediamento dalla quale 

emergeva inequivocabilmente che vi era W1a costante e permanente anticipazione di 

cassa per circa € 380.000,00. 

Senza entrare nello specifico ci si accorgeva immediatamente della evidente ed 

esagerata sproporzione che riguardava l'accensione di mutui con la Cassa Depositi e 

Prestiti che comportava e comporta un impegno di € 1.000,00 giornalieri per tutti i 

giorni de l'anno. 

Infatti, l'impegno con la Cassa ammonta a circa € 375.000,00 l'anno, tanto da non poter 

acced re ad altri finarlZiamenti per l'elevato importo del debito. 

Tutti i mutui furono contratti dalle amministrazioni precedenti a quella attuale e nel 

corso dei tre anni di nostra amministrazione non abbiamo mai fatto ricorso ad ulteriori '? 01f~ 
. ~ SI ~Jt::"U... tl ef-lE 'l,A /fV FflSL ~, iHtttl./fI~ ~t-~~~':"~~('~"'(~.-ftrN /)'~,O ~lG f.z.-

muntI. • _ -:lA 'i WO J;:. r~ ~I~~ ~ 1 ftIF- ~ e ' /I' V?h ~~ , t' 4... -1 
~~e.-~ et:.. f ~ì !J- ~~; ':4k l .1\/\ L_ <~~~~. ~ _ 
~~~~, (Ju,Lt.. ~: <.,~ , ~ I~ , u' UJI.>-,v-~ I) .I 

La stessa Corte dei Conti che oggi ordina che venga dichiarato il dissesto aveva nel 

corso di precedenti deliberazioni concluso che l'Ente si trovava in gravi difficoltà per 

varie ragioni che venivano via via esposte nelle varie deliberazioni che dal 2010 

rigua davano il C mune di Anoia. 

Facendo un rap ido excursus storico della vicenda occorre partire dalla deliberazione del 
.~. . 

05 .10.2010 laddove la Corte, in relazione al rendiconto per l' anno 2008 invitava i 

competenti Organi del Com une di ANOIA (RC) ad adottare, nell'ambito delle rispettive 

aruibuzìonì, ì necessari provvedimenti: 



l ) Per evitare che il rendiconto non venga approvato nei termini di legge. 2) Per 

verificare ed eventualmente indurre, per quanto di propria competenza, le Soc. "Piana 

Ambiente SPA" e "Asmenet Calabria a L L" , partecipate in via diretta dall'Ente, ad 

attuare quanto prescritto o previsto dall'art. l, commi 725, 726, 727, 728 e 729 della 

legge ll. 296/2006, dall'art. 18 del deç;reto legge n. 112/2008 e dall'art. 13 del decreto 

legge n. 223/2006 e successive modifiche e integrazioni. 3) Per verificare ed 

eventualmente deliberare il mantenimento della partecipazione dell'Ente nelle Soc. 

"Piana Ambiente SPA" e "Asmenet Calabria a L!.", ai sensi della vigente normativa. 4) 

Per g rantire gli adempimenti, da parte delle competenti strutture comunali, conseguenti 

all'esame dei documenti contabili e amministrativi da parte della Sezione di controllo 

della Corte dei conti, in ossequio all'istituto del controllo collaborativo posto dalla legge 

in capo alla stessa Corte dei conti. 5) Per rimuovere le cause che hanno determinato il 

formarsi di squilibri nella gestione di competenza, specie di parte corrente. 6) Per 

imp dire il ricorso ad anticipazioni di tesoreria che determinino il formarsi di scoperti di 

cassa non rimborsati alla fine dell'esercizio. 7) Per impedire la sovrasti ma di alcune 

post artjve in sede di formazione del bilancio di previsione, onde evitare i, l formarsi di 

residui attivi di difficile esazione, eliminando comunque quelli che si sono appalesati dì 

dubbia esigibil ità in sede di riaccertamento degli stessi. 8) Per garantire la riscossione 

delle entrate, segnatamente tributarie, e comunque una più corretta previsione e gestione 

elle attività finanziarie, evitando ricadute negative sugli equilibri di bilancio. 9) Per 

promuovere la verifica ed eventuale riaccertamento dei residui attivi e passivi, specie di 

vecchia formazione. lO) Per rimuovere le cause che hanno determinato il formarsi di 

debiti fuori bilancio, specie se generati dall'acquisto di beni e servizi. Il) Per conseguire 

un'adeguata copertura dei c sti del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 12) 

Per contenere la dinamica i crescita della spesa per la contrattazione integrativa ai fini 

del concorso dell'Ente al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 13) Per garantire gli 

adempimenti previsti , in materia di contrattazione integrativa, dall'art. 67, commi 8 e 

seguenti, del decreto legge n. 112/2008, convertito dalla legge. n. 133/2008. 14) Per 

\elificare i dati c i criteri inerenti l'accertamento del minor gettito ICI sulle abitazioni 

principali per l'anno 2008, garantendo comunque le necessarie correzioni contabili al 

fin di adeguare l'importo d~pe risorse compensative, trasferite a suo tempo dal 

Ministero dell'intemo, alla misura rideterminata per lo stesso anno dal Ministero 

medesimo ai sensi della vigente normativa. 15) Per definire correttamente gli elementi 

che compongono le attività e passività del conto del patrimonio, nonché idonee 



I 

procedure contabili per la fonnazione, la tenuta e l'aggiornamento annuale 

dell'inventario al fine di garantire la corretta rappresentatività del conto del patrimonio. 

Successivamente la Corte dei Conti con deliberazione del 19.11.2010, in relazione al 

bilancio di previsione per l'anno 2010, a seguito di chiarimenti ed integrazioni rese 

dall' Amministrazione Comunale invitava i competenti Organi del Comune di A OIA 

(RC) ad adottare, nell 'ambito delle rispettive attrih~;zioni, i necessari provvedimenti: 

1) P r promuovere un'attenta verifica e vigilanza delle partecipazioni possedute 

dall 'Ente, al fine di consentire ai competenti Organi l'adozione delle necessane 

detenninazioni, in a azione della vigente normativa al riguardo, evitando effetti 

negativi sulla stabilità degli equilibri di bilancio. 2) Per garantire l'adozione del 

regolamento in materia di incarichi di "Collaborazione autonoma", ai sensi della vigente 

normativa, assicurand ne la trasmissione per estratto a questa Sezione di controllo, 

come disposto dalla stessa normativa. 3) Per verificare la veridicità e attendibilità delle 

spese di bilancio, segnatamente del titolo IV della entrata e delle correlate previsioni del 

titol II della spesa, da effettuarsi in sede di variazione al bilancio 2010, ai sensi degli 

artt. 175 e 193 del TUEL e nel rispetto del principio contabile n. 2, punto 10, nel testo 

approvato dall'Osservatorio del Ministero dell'interno in data 18 novembre 2008. 4) Per 

correggere la sovrastima delle poste attive del bilancio di previsione 2010, specie 

inerenti alle èntrat per "Contributo per permesso di costruire" e "Recupero evasione 

tributaria". 5) Per definire il fondo delle risorse e la relativa destinazione, contenendo la 

dinamica di crescita degli oneri per la contrattazione integrativa, ai fini del concorso 

dell'Ente al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 6) Per garantire la corretta 

rilevazione e registrazione contabile delle entrate relative alle risorse compensative ICI 

per ali anni 2008. 2009 e 2010, secondo la vigente nonnativa. 7) Per verificare ed 

eventualmente garantire la corretta defmizione del "Piano delle alienazioni e 

valorizzazioni immobiliari", da adottarsi con specifica delibera consiliare, ai sensi della 

vigente nonnativa, apportando al bilancio di previsione 2010 le opportune correzioni in 

sede di variazione dello stesso. 

Venendo agli ultimi tempi la deliberazione del 28.03.2013 della Corte dei Conti ha 

accertato la ricorrenza dei p;~supposti previsti dall'art. 243 - quater comma 7 del 

TUEL come introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera r), del D. Lgs. 10.10.2012, 11.174, 

convertito con legge 07.12.2012, n. 213, sub specie della mancata presentazione del 



piano di riequilibrio finanziario entro il termine perentorio di sessanta giorni posto 

dall'articolo 243 bis comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000 (TUEL). 

Infine, videnziando che, contemporaneamente emerge la crisi che attualmente ci sta 

attanagliando, che i trasferimenti erariali sono sensibilmente diminuiti e che si è, 

virtuosamente. proceduto ad un sostanzioso abbattimento dei residui per crediti di fatto 

in sigibili per € 555.000,00 circa (ben più di un terzo del totale) si rappresenta al 

Consiglio Comunale tutto, alla Corte dei Conti e, soprattutto ai cittadini del Comune di 

Anoia, che questa Amministrazione si assume il solo torto di non aver proceduto a 

dichiaJ'are il dissesto finanziario al momento del Suo insediamento avvenuto il 

31.03.2010. 

Non lo ha fatto solo perché, avendo a cuore le sorti della cittadinanza, non voleva far 

pesare gli errori delle passate gestioni sulle tasche dei cittadini. 

Anoia. 04.05.2013 

IL SINDACO 

Dott. ANTONIO CERA VOLO 
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CORTE DEI CONTI 
AI PP.ESIDENTE 

del CONSIGLlO COMUNALE di I I A N Q lA (Re)0001325-0S/04/2013-SC AL-T81-P 

OGGETTO: deliberazione n. 18/:2013. 

nsl della normativa vigente in materia, si trasmette la 

I 

deliberazione in pigrafe, adottata da questa SezIone nel l'adunanza in Camera 

di consi9 I io de I Q!.I.--U.l.I<I.U,-",,-,~(J 13.
I . 

IL DIRETrORE deila SEGRETERIA 
dott.ssa Elena RUSSO I 
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.Deliberazione n, 18/2013 

RfPÙr3 llC ' 

. t . LA CORTE ()ÉI C TI 
SEZION REGION. E DJ: CON . O LO PE LA CAL aRIA " 

. . ·. Composta d"j Mag·ist..~~i 
. I 

dotto Rooelia T~bbira Presioente 

çI~tt. Gìu~eppe Clnestra 

dott. Na~.aje Longc \::on5!gllere (relatore) 

dotto cot o Sdancal"pore Re"erenda,io 

I 

Ne lla ~ameri2 dI conslgliD marzo 2013 


1/15TO l'art . 100, 9' 2, della Costituzione; 


V1STO II R.eglo De~re v ;.2 lugllo 1 i;;34, n. 1214 e ~lIC:C~ 's ive rnodif1cazionlì 


VISTA la Legge' 14 genl1alo 19-94, n. 20 e successive modificazionì i .' 

1


\lISTA la Legge 5 giugno 2003 n. 131; . . 

VIS'TO Il 0.lg5. 18 ~H~!Qst02000, n.. 267 e sqcces5ive nlodificazionii 

vrSTO l'art. . '1 , corAIn! 16E; e 5eIJuer1tit della Legge 23 ~ìCèrl'lbre. 2005 fI. 256; 

VISTO t'art. O, c. 2~del D.lg5. Ei settembre 2011.n. 149; . 

VISTO Il D.L.. 10.1P,2:012, n. 174/ convertito in L~gge n. 213 del 7.12 ;2012 (G.U. n. 
i . ' : 

286 dei 7 dicembre 20 ~ , S.O, 11. 2(6); . 

VISTO Il re90Iam(:~~ to n. J.4/2000 per l'organizzélZio . delle funzioni di controllo .della 

Com:,! dei conti, deJiber6to dalle Sezioni Riunite della Corte oei conti in~ datò 16 giugno 

2000 e successive mOdit:he; .. 

V1STA ,la deliberazione n. 2/AUTj2011/INPR clelia Sé~ione Autonomie dE:ila Corte del 

conti def 29.04.2011 - uoblicata nella GURI .n . :1. 48 del 28.06.2011 . con iaquale sono " 

state approvate i.e IIneej'9Uida pel' la r.edazlone della relazione perii bilancio cli previsione . 

;?Ol1, nonché del rendlcbnto 2010; . .
I . 

VISTA la r:.Ieljbe~ation.e n. 2!AUT?~i2/QI'1LG della Sezione delle- . Autonomie . (Nl la 

Corte del conti, depos1tf(ta Il 25.01.20.1..<:., il) ordine al procedimento preVisto di3f1'i"!rt, 5 , C. 

2, del D.Ig5. 6.09.2011, Jn, 1-'19; . ..... 

VISTA la delibera~ ione il . 16/AUT/2.012/1NPR della Sezione delle Autonomie della 

Corte dei conti del 20.4 .io12 recant~. . Ie linee guid03 ed i cr'{teri per l'istruttona del piano 

(ji riequilibric finam:iariJ, piurieMàle ' X art. 243-quater dl:1 D.Lgs. lf..l.08.20ClO, n. 267, 

come introdotto dall'art) 3, COJ'TY 13 l,lett2'a r ) . dei D.L. 10.10..2012., n. 174, convertito 

con legge 7 dicembre 2dL';, n . ?. D i 

http:lf..l.08


P, 317
: .='; 2E1 D ,~: Cdç .Sez .C(i nl. l l o c::: I::l '~:; lì " 1:: 

\ 
VISTA la deliber~i0118 n.ll/AUI/ ~' 131 :: ~ - ," _. j<?f e Autonomie della 

. 	 j 

CAlri 'e dei conti deL6~2i$ mclrzo 2013, l'ilQ\I"c<:: 	 . .::. In rne rito a questioni 
. 	 1 

. 	 \ 
.t rpretatlvo~appnçatfvr. r:oncernentì 1-, li: ' ;:; -1,,: _... . orQCedUrCl di rfequ lilbrio 

fin n~jal'Ìo plurlennalei I .. 
VISTE, le delibere ~i ql)€sta Sezione di ":Oi\ t ro le i .., 595 . 1 / 11/2010 (preventivo

I 	 . 
20 : ), n.544/2011 del) 25..1 1.2011 (preven IV.Q20li. ; e. n, 2.l.ìJ201 2 del 25.tO.2012 


-,rendiconto 2010) inererìti il COmUfJe cii Anoia; . . .. ' .. ' 


VISTA la de!lbera~(me n, 23 del 29.12'.2:012 el : ;' /In~ ' .il • c !TIunale del Comune di 

i\nòia (RC), acqt~ l.slta a, protocollç de,Ha Sez'one n. Q . re ,le! 7, 01.2013, con fa quale
f 	 . • 

n:n~e ha deliberato Il rIcorso .:llla procedura 'Ql :-iequillpr io fl.:C'tn :ziario pìurie;'lnalf,! di cUi 

;'), r<3!t.2,43-bis, c. 1, dl2t fuel; 

. VISlA la dellberaz1bOe n. 10 de! 5.032013 dei Consiglj(J comunale dal Comune di 

Anoia (RC), acquisita al , protocollo della St:!iione n. OJ. 1 Z9 del .t3. 03.2013, c{)n la quale 

, l'f nt. ha deliberato la re.~qca della deliberazione sopra indIe' " i . 

VIsrA l'ordinanza t1,11/20D con la qu~le ll Presidente dell Se;zione ha convocato fa 

Sezione medesima per l'J{dierna camera di con~lolio; . 

UDITO il Maglstratol relatore, ,dQtLNatale Longa; 

. \ F n o E II i O 	 ' 

~. Il C~nSj9/iO ~òmu. nalerje! Comune di p.nOi~ (RC), ,in data ~9 . ~2.20J.~ (delibera ~. 23)/ ' . 

Il ,,1 deliberato Il f'l corso rlla procedura di nequll! no finamw::lno plunennale prevista e . 

disciplinata. dall'art. 243-fiS dei D.Lgs. n. 267/2000J come introdotto dal D.L . (j ottobre 

20 ;1..~ n. 174, successivali1ente convertìto In. ~e' e 0.213 del 7 embre 2012 . 
• '. ~ . . 	 r 

. \ . 	 . 

La deffb~ra è stata dlchjaratò; COrt apposita separata votazione nella medesima datai 

ì 


Immediatamente ese9uibl';e.al .sens, det.l'art.13i." c, 4, dE I D.Lg's. n . 26-7/20001 . d i ve~lf~ndO. 
così p.secutiv3, come da $ testaziane a fi rma del 5 9 et"rlo ,=omunaie, il 3 gennafo 2013. 

In sede istruttoria, l'org od çll revi fQne, nel l'i1ot varei! paref a positivo al ricorsa alla 
, 	 . 

rrì~ ·'; .oura dr rleq d llorlo, ' i:ì esp!icltaf ente r 'ft:I1 :- ,è "la ::It zi ne economico- finanziaria 

r.tu· portare cl brev al di ~.st ' Iinaf1 -.:i riò dell/en ", çt'/uto rtg rd o alle seguenti evidenze 

gesti onali e conta il! : 

1. 	 l'esistenza di una St3to debitorio pre ~ t ~sso che genera una èol1slstente mole di 

debiti fuori blland:o da riconoscerei co i tome da ~é~Jf1alazkmi dei , responsabili 

dell'area amministratIva e t-ecnica!fi .. . 

2, "l'aumento dell'l n<\ebitamento verso i fornitoti pe~ spese ordinarie"; ' 

3. "la scarsa capaclt~ di riscossione. delle ~ntrat/;l" . 

4. "la restrizione del ~asferirnenti erariali"; 

S. "il continuo ricorsJ strutturaiè (id anticipaZioni dI tesoreria" . . 

Il provvedimento consillar~I (t;H aVvìodi1-\ lIil i1foc~dy riil di rioquH ib,l'ie è st~t.:, 4uiraJl tr<:>srnes.~O 
Qlt s;;a Sézione n~qlo nal, del <.:ontn1nQ con nota p rot. n. 21 d~1 4.01.2013, pervenl.lta ù 

• >:.:rò Sezione in data 7.0 +,20 :3 (protocofio in arrivo n.OOOti8). 

S . .: ' . . 0:\ (ii 4,03. ' tl 3) .il ' tern ne perentorio di 60 giorni, decorrenti dalla data ' di 

d ! ; fey uJ!iJ.Jrlv pluncnnole, per la 
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"presentazione" del pl no di rtequilibrlo finanziario plurie:nnale (a,rL 243-bis, c. 5), il 

Comune,anzlchéi1 P1aro di riequilibrio (in re.bus non a~ottato ~~ presentato), hi'J fatto 

pervenire a questa cortI' ! con nota n..1289 d GI 12.03.2_013,',' acqUisIta al, p.rotocolla m data 

13.03.2013 con il n. 01129, la delibera del ConsIglio comunale n. 10 del 5.03.2013 
, .. ' . . 

avente ad oggetto la "r voca" della deliberazione n . S7 de! 5.L~ .2012. sopra richìarnata. · 

Detta revoca, secondo uBnto testualmente riferit,o nel Pfovvedimentor È! stata adOttata in 

Quanto "l'esame da un l~tQ della situazione contabile e d~lI'altro delle partite debitorie, ha 

portato a rilevarf; che il successivo ri~qll l ibrip nçm avrebbe proQ.:lbiimente portato al . 

rìsan<;lmerto completo dOlla situazione flMo4iaria deWe'nte~. r!levan.do altresì ta necessità , , 

di "procedere ad UlterlOji approfondimenti, lÌ·' fine dr d,~finire compfotamonte 1(1 situazione , 

debitoria dell'ente, .da u' lato, e la relativa copertura d(jll'altrol
' . , 

.. . . . 

. 2; Premesso quanto so la in punto di fatta, occorre quindi procedere aò un esame della . 

fattispecie sub iuclice, alia luce del diritto vigente, onòe ricostruire la disciplina gi~lridica 
,concretamente a ppllcabl~. . " " " 

~ . ì Preliminarmente r:1l1va il Collegio che il D ~ l. n. 174/2012,. cOf,lvertito nella Legge 

213/2~~2 ~C:d . legge. SU~\ cos l: l dèjjapOllt~Ca),h~ j :lSerito. nefl'~rdlnam~J,,!~f) giuridico di~è(Se 
d~s QSIz,lonf 111 m. tena d flnànza e funziOnamento degli :! LI terrltoflalf, con lti manifesta I . " 

ma'ltà dJ potenziare t'atlv.i tà di controllo della Corte del conti In vari settori dell'òttivltà 


~ c5t!Qnaledell~ P,egioni 1degli EntJ lOCali.. . .. ' " " , ', ' • 


e no[lTJe che in quest<l jede assumono rilievo sono contenute nellart.. 3, c. 1, lett r), del 


n :etto D.L. n. 174/2011' convertitbln Legge n. 213/2012, .çheha introdotto nel Test<l 

unico degli Enti localI gli ~rticoli dal 243-his all'art. 243-qulnQuI~s . ' 
! . . 

In particoJ:are, assume n~lIa specIe rilievo quanto disposto daH'art. 243-bisr c. 5, norma il' ' 

ossequio "Uaquaie il cohSi9llO dèl!'ente locale, entro n termine perentorIo di 60 giorni 

decorrente dalla data dl ese,utlvità de!!a deJlbera dI cui al comrna l (Oeliberaz.ìone 

consiliare di ricorso alla rocedura di rfE!quilibrlo plurienna le) , ha l'onere dI d~l l berare un 

plano di rìequllibrio finanziario piuriennale della durata massima di5 anni (dilatato In lO , 

anni con la legge di cqnversìone), compreso quello incorso, corredelto del parere 

dell'organo dI revisIone e+nomico-flMFlZlar~ O'. . ' 

Per 9j.unt~,lò legge, in p~rtlcolare l'art. ~43-quo 'e r, c, 7, testualmente prevede che (per 

quel che· nella specie rile18) la mancata "presentazione" del pl~no entro il termine di cui 

all'artìcolo 243-bis, c. S, fosì come il diniego dell'approvazione deI plano, l'accertamento 

,da parte della competentr: Si;zìpne regionale della Corte del contI di grave ~ reiterato 

mancato rispetto degli obiettivi intermedi fissé)tF da! piano~ ovveroìl mancato. 

raggiungimento del riequI ibrio flnanzlarlo dell'ente al termine del periodo di durata del 

piano stes~o, cornport~n~ \l'apP~fcaZione dell'articolo 6, c. 2, d~1 D.l9: ' n. 149/2.Gl~, con " : 

l'i:).ssegnazlone al conStg"9~Il'ente, da parte del ~refetto, de! temune non supenor~ a , 

venti giorni per là .dellber~11~ne. del ~ì~se~to.. ..• " " ' . ' 

2.2 Orbene, applicando t<lll drspos,zlonl normat,v~ alià f,~ ttJspecle concreta SJJb iUdice, 

emerge ictu oculi, in pràn~ luogo, che Il Comune di Anoia, dopo aver deliberato il ricorso 

ail.!! procedura di rlequilibrio fi n nziario tJ \Jrienn .=' (delibera • _~ G-j 2 .:'2.:!Ol" ), non 

http:149/2.Gl
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l 
ha "presentato" (né alprovato) jf ptòno di riequiHbrìo entro il termine pere.ntcrio di 60 

giorni previsto dallaSU~detta- disposizione normi?tiva" In pmpòsito( va precisatt.> che, Come 

già anticipatoJ H dies a flUO .è daila legge testualmente Individuato nella data ,dlèsecutivltà 

della delibera di ricorso 10118 proc~çl~l.ragulc;lata, che nella specie e d21 ìndividuare nel giorno 

3.01:..2013 (torne Qa *testazlone lnatti,a firma del s(!gretarlo comunale),at,lesa la 

testuale dichiarazione dI immediata eseguibilità - ex art. 134, c. 4; del D.Lgs. rI. 267/2000 

.. ijella deliberazione l
l 

n . 
. 
~3 del 29.12 ,20'12; pertarito il termine devo ritenersi 

Irrimediabilmente $Cadu~o IL ! ,03,lOiJ.
t . . . 

Pertanto, nella specie t110n può che C~ statars, l'omessa pm $entazioné (e deliberaz1one) 

~el Pia~o di rieq~illb(iO a ..ggi n on ~erven.L, tO) e ~,tJ('o i ter!~ln j indlviduafl dalia legge:tutt.'o . 

I ermlnl da considerare perer tori mnanzltutto H'I ragIone del alsposto normatl'lo, nonche 

avuto riguardo all'eSi9_epza, rJC~hjama~a anchE: dalla. :1eiib Ira deiiò sezione Autonomie di 

Questa Corte n. 16/2(~121 dI ' "asslcurar~ una rigorosa oss.::.rvanza della procedura 

prestab/llta fJnche ai fine 'd/evItare inutIli ·manovre: dilatorie volte a ritard~re in un pjù . 

rimpio arco di tempo le ~/UZr()ni che devono essere appiicate tempestivamente 'l , . 
I . . 

In ordine alte rag (:) 111 d1Ià rn ':.lnc.at(} delibel'az(one de! Diano, la :)te$sa delIbera di revoca 

testualmente riferisce, ~.ome là an ticipato, ci le: "('esa ir,e da un lato della .situazio.ne 

contabile e daWaltro (+Ie paltite de ito t~ , ha pottòto ' El riievare che il successivo 

r iequlllbrio non avreb'be \probo :JillTi _rr portato al . rls' nal r, 'h! l:ompleto d~iia situazione 

f, a.lziari~ dell'ente", til evar. ' o al~r2sì I.... neçessità 11 "'procedere ad ulteriori 

approfondimenti, al fine i 1 delll'\ire compiutamente la situa7,iol'lE: debitoria dell'.ente, da un 

lato.. e la relativa copert a da ll'altro". 

CIò posto, rileva la Sez( ne ·· , .:~ le :::Ol1seguenze del cOlTiportamel'1to omìsslv(~ (rectius; 

mancato assolvimento diI un " ~ re) dell'Ente lo ' if; sono e " ressam~nt€ contemplate dal 

Cltòto art. 243- u ter, {. 7, il ' base al qU340 tale c'JEmienz<3 comporta l'applicazione . 

<1~Wart. 6, c. 21 del O;L9~ , n. 49r OJ.l , 011 assegnazione al Consiglio comunale da palte .' 

d~l Prefetto del te rm ine (h su E!riore a v.en.tl giorni per la dellberazlòrh~ del dissesto. 

'-à norma, nel richiama r. .3 l ù1i, o, c. 2r del D. gs. 'n. 149/2.011 , <~str(lpolò la parte 

concl:'lsiva di tale dispOS l~" fI : C(1~ concerne eSclUSIvamente 13 fase rlnale éd esecutiva 

deHa procedura cii C;.d. disse. .o gUIde.te. In s')s,tanzc, i! ~ ~ :Iamento, , eWeserdz.io di 

.;Jlscrezionallt.!l politicO-le' slati va, Iì~ ritenuto, n,e\ c~:so ,:lj Inanca.ta approvazione del piano 

di riequilibrlo plurle;-nnale entr'· Il pl"evlsto termi ne per~ntcr!o,di ~;andre l'obbllgatorìetà 

delfa dIchiarazIone di dilssesto, in. ragione <lena ;'autodichialrata"l e per dò stesso 

cc!t1Sapevole e veridica, ~rE;caf ; età della situazione finanziaria tr1'ldOtta ne la delibera di 

ac:c~$SO alla procedLlra \di riequiHb !~IO pluriennale. Pr"'ocedura df, riequHibdo il cui 

pre~upposto nortr) Uve It9ittlmante viene dalla legge testuarment~ individuato nella 

"sussistenza di squilibri st1wt1;~rall de! bilancio in grado di provocare Il dissesto 'r.nanziario, 

nei :::650 in cui le ordinarie' misure prevIste dagli ~rtfco1/ 193 e 194 de! D.tgs. n. 267/2000 
. .I 

\101) siano sufficienti a Supèrare ie condizionI di squilIbrio rill!vate", . . 

2.3 Accertato p~rtanto Ch~ il Comune di Anoia non !~a "'presentato" II piano ·dì rìequllibrio 
I . 

pilfrle.nrrQ,le entro 11 termini perentorIo preVisto dalla legge, li CollegiO deve altresì \talu,tare 

!, 
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g li avetltualì effetti. dellk délibej'azjon(~ consHlare il, 10 del 5.03.201,3 (trasmessa a quest~
I . ' 

Corte Il 12 marzo) cnr cuì (~ stat? disposta la revo<";Zl della precedente deliberazIone 

consiliare n. 23 del 2.9,~2. . 2012 dì rlcors.) alla procedura di rlequìlibr:IO . . 

Rileva la SezIone Che) Inlr:ea geenerqle è In assenza di contraria previsiOne, vada 

r!(;oflosdu.tò, in ossequi r a, prlnçipitì deli'autotuteia deciser'ia ~ alle d:sposizionl norma~fve 

in materia di procedimehto ammInistrativo (i. n. 241/1990,con partiçolare riguardo all'art. 

21 quinqules), il potere1tdìscreZIOMIe per l'Ente locMe dì hi!v0care /"istanza di ricorso aHa 

procedllr~ di rieqLlillbrh. TuttaVia, t~le potere disçrez~onale, c~me glàautore\'olment~ 
:"ltenLJto dalla Sezione a tonomle dI questa C01te (d'3l1bèia 11. 16(2G12), d(:!ve 'ovviamente 

esser esercitato s.~condr I p ~incip! ilormatiV'i e giurlspl' .Jenzla!i carattérì;?;~a I 1t l "istituto 

(iella revasa, atto di secpndo grado che nOI1 può (né.. cc. ,,-, si vedrà, ha ragione di) esser 

adottato nei riguardi di Lin pregresso provvedImento e.;pressione di un potere onnal 

\/Bnl.tto meno, m~ila specie per i"intervEnuta sCadenza del termine perentorio. Tale principio 

g,eneraie, peraltro orm) I da decenni consolidato in dottrina s giurisprudenza, risulta. 

recentemente c tlcat ella lettera defl'arttcolo 21 ql'it q les delle legge n. 241/1990( 


che espressam~rl ';ç c ' L:osçr ive l'ambi to di ope.r;JUvità (~ !;lI'istjtuto della revoca CIi 


crowedimenti amI linist, tivi "ad eJfiçaciò durevole", . 


i"~r ' rò, anche. 131 dI la di d 0. ~<c di;lto normatIva eqiurìspn.ldenZlale: !a pacifì~ eftlcaCia 


;' -".coattiva (ex nunc) ~ e/ provv~(.iimento dI totutela de qua r~nàerebbe comunque 

.. ::er data detta revok tardIva, qUçnto meno ai finì li ,gli effetti, ormaI da c:ol1siderare . . I . 

lJreo;> :essi e 91uridicament determinatisi, p~yist.i dt1Wart. 24:3~quater, c. ì, del UEL. 

i P.Q. . 

1\1 Corte dei conti, "3z(onl rep l n,aie di controllo per la ù.Jlabri8, 

I 

l t>EU B 
! 

.. di accertare la ;icorrf.~, )Z3' presupposti .re I[ ti dall'a~. 24;"1 uat€ì, c. 7 tiei Tua, 
come introdotto dall'~rt, 3, comma 1, lctU~n~ l" ), de! ti.lgs. W.iO.20\2, n. 174, 

i ' 
conve,rtito con legge Y.12.. 2012, n. 213, sl,IlI specie della man ta presentazioned.et 

piano di riequlilbrio flnal'ìzi l'io :-nt. ) Il tel i.fl lF' " ~r~ . tori:~ di SesSill1t", giorni posto 

dall'articolo 243 bis, c; mma ,de! d, Igs. n. 267/2000 ITUEl); 
I 

- di trasmettere la pr-->sente zlone a pn;fetto di ReQQf.o Calabria ai' . fini 

deWapplicazlone del! rr. , 6. c. 2, de'! D.Lgs. O. 1.9/2011, con 1'6ssegn~zjone (;lI 
, 1 

Consiglio dell'ente di Jn t~mnine non superiori; a venti giorni per la deliberazione del 

d15sesto finanziario. I
I C I 

che, a cura del servìzio ldì ""u porw della Sezione di controilo, copia della presente , 

deliberazione sia comunicdta al SIndaco t:!d al Pr~idente del ConsiglIo ,Còmunale cl ! .A,rlioa. 
I 

(~C) e alla CommIssione p~r la stabilità fìnanZìarìa degli enti locali presso il Ministero degli 

internL 

I 
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(}lrefettura dì•CR§ggio CaCa6ria 
Vfficio rr'erritoria{e de{ governo 

Area Il - Raccordo con gli Enti Locali - Consultazioni Elettorali 

Prot. n. 21114 1Area II 8 aprile 2013 

Raccomandata a.r. 

CDI 
A~K 2013 AL SIG. SH\IDACO 


DEL COMUNE DI 


ANOIA 

Oggetto: Decreto Legge 174/2012,convertito in Legge 7 dicembre 2012, 

n.Z13. Art. 243-quater, comma 7, del TUEL 267/2000. Mancata presentazione del 

piano di riequilibrio finanziario. Diffida. 

Per notifica ed esecuzione si trasmette il decreto prefettizio di pari numero e 

data relativo all'oggetto. 

- ~. . 

Il Dirigente dell'Area II 
Vice prefetto 



f[Prefetto de[[a Provincia dì ~ggio Ca bria 


Prot. n. 21114/Area II 

VISTA la nota n. 1327 del 5 aprile 2013 con la quale la Corte dei Conti - Sezione 

Regionale di Controllo per la Calabria ha trasmesso la deliberazione n. 18/2013, adottata 

nell'adunanza in Camera di Consiglio del 28 marzo 2013; 

PRESO ATTO che, con la predetta deliberazione n. 18/2013, la stessa Corte dei Conti 

ha accertato nei confronti del Comune di Anoia la ricorrenza dei presupposti previsti 

dall'art. 243-quater, c. 7 del TUEL 267/2000, come introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera 

r), del decreto-legge 10.10.2012, n. 174, convertito con legge 7.12 .2012, n. 213, sub specie 

della mancata presentazione del piano di riequilibrio finanziario entro il termine perentorio 

di sessanta giorni posto dall'art. 243-bis, comma 5, del citato TUEL, ed ha disposto la 

trasmissione della deliberazione allo scrivente ai fini dell'applicazione delle misure previste 

dall'art. 6, comma 2, del d.lgs. 149/2011, con l'assegnazione al Consiglio dell'Ente di un 

termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto finanziario; 

RITENUTO, pertanto, di dover assegnare al Consiglio Comunale di Anoia un termine di 

venti giorni per la deliberazione del dissesto finanziario, decorso infruttuosamente il quale si 

provvederà alla sostituzione dell'Amministrazione inadempiente, mediante apposito 

Commissario, e si darà avvio alla procedura per lo scioglimento del Consiglio Comunale, ai 

sensi dell'art. 141, del citato d.lgs. 267/2000; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTO l'art. 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149; 

VISTO il decreto-legge 10.10.2012, n. 174, convertito in legge 7.12.2012, n. 213; 

DECRETA 

per quanto espresso in premessa il Consiglio Comunale di Anoia è diffidato a 

deliberare il dissesto finanziario entro il termine di giorni 20 (venti) dalla data di 

ricevimento del presente decreto, ivi compresi i giorni necessari per la notifica del 

provvedimento ai consiglieri comunali. 

In caso di inadempienza si provvederà alla nomina di un commissario per la 

deliberazione dello stato di dissesto - con spese a carico del medesimo Comune - ed al 

conseguente avvio della procedura di scioglimento del Consiglio Comunale, ai sensi dell'art. 

141 del d.lgs. 267/2000. 

Il Sindaco è incaricato di far notificare a tutti i Consiglieri il presente decreto e di 

comunicare al numero di fax 0965/411487 la data di convocazione del Consiglio Comunale 

nonché, non appena adottato, gli estremi dell'atto consiliare di deliberazione del dissesto .~. 

finanziario. 

Reggio Calabria lì, 8 aprile 2013 
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Verbale n. 2/2013 

COMUNE DI ANOIA 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Il Revisore dei Conti 

Vista la deliberazione della Corte dei Conti - Sezione Regionale di Controllo per la Calabria 
n. 	18/2013, in data 28 marzo 2013; 

Viste le deliberazioni della Corte dei Conti-Sezione Regionale di Controllo per la Calabria 
n. 247, in data 25 ottobre 2012; 

Visto il Decreto prefettizio prot. n. 21114/ Area II del 08/ aprile 2013; 

Esaminata la pubblicazione del Ministero dell'Interno sul "Dissesto finanziario degli Enti 
Locali alla luce del nuovo assetto normativo"; 

delle 
Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 
leggi sull'ordinamento degli Enti Locali" 

267 "Testo Unico 

Visti i principi contabili 
contabilità degli enti locali; 

per gli enti locali emanati dall'Osservatorio per la finanza e 

Visto il Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 149, art.6, co.2; 

Presenta 

la seguente relazione sullo stato di dissesto finanziario del Comune di Anoia, ai sensi dell'art. 246 

del D 19s 267/2000 

....==~----- ==-'"11 

Pagina 1 di 8 



Introduzione 

Definizione dello stato di dissesto 

Si ha dissesto finanziario se l'ente non può garantire l'assolvimento delle funzioni e dei servizi 
indispensabili ovvero esistono nei confronti dell'ente locale crediti liquidi ed esigibili di terzi cui 
non si possa fare validamente fronte con le modalità di cui all'articolo 193, nonché con le modalità 
di cui all'articolo 194 per le fattispecie ivi previste (art. 244, c.1, Tuel). 

Deliberazione di dissesto 

La deliberazione recante la formale ed esplicita dichiarazione di dissesto finanziario èadottata dal 
consiglio dell'ente locale nelle ipotesi di cui all'articolo 244 e valuta le cause che hanno determinato 
il dissesto. La deliberazione dello stato di dissesto non è revocabile. Alla stessa è allegata una 
~ettagliata relazione dell'organo di revisione economico-finanziaria che analizza le cause che hanno 

e proyocato il dissesto (art. 246, c.l, Tuel). 

' JJ ~ 
t~Lt-J 

~ issione della deliberazione di dissesto 

Ove sia ritenuta sussistente l'ipotesi di dissesto l'organo regionale di controllo assegna al consiglio, 
con lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine, non superiore a venti giorni, per a 
deliberazione del dissesto. (art. 247, c.2, Tuel)

Decorso infruttuosamente tale termine l'organo regionale di controllo nomma uncommlssano 
ad acta per la deliberazione dello stato di dissesto (art. 247, c.3, Tuel) 

Conseguenze della dichiarazione del dissesto finanziario 

A seguito della dichiarazione di dissesto, e sino all'emanazione del decreto di cui all'articolo 261 
(decreto Ministro dell'Interno) : 

sono sospesi i termini per la deliberazione del bilancio (art.248, c.l, Tue l); 

gli enti locali non possono contrarre nuovi mutui, con eccezione dei mutui prevIstI 
dall'articolo 255 e dei mutui con oneri a totale carico dello Stato o delle Regioni (art. 249,c.l, Tuel). 

Dalla data della dichiarazione di dissesto e sino all'approvazione del rendiconto di cui all'articolo 
256: 
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non possono essere intraprese o proseguite azioni esecutive nei confronti dell'ente 

E, ~ 
~

concorsuali 

per i debiti che rientrano nella competenza dell'organo straordinario di liquidazione .. . (art. 248, c.2, 
Tue l); 

i debiti insoluti a tale data e le somme dovute per anticipazioni di cassa già erogate 

non producono più interessi né sono soggetti a rivalutazione monetaria ... (art.248, cA, Tuel). 

Nella prima riunione successiva alla dichiarazione di dissesto e comunque entro trenta giorni dalla 

data di esecutività della delibera il consiglio dell'ente, o il commissario nominato ai sensi 

dell'articolo 247, comma l, è tenuto a deliberare per le imposte e tasse locali di spettanza dell'ente 

dissestato, diverse dalla tassa per lo smalti mento dei rifiuti solidi urbani, le aliquote e le tariffe di 

base nella misura massima consentita , nonché i limiti reddituali, agli effetti dell'applicazione 

dell'imposta comunale per l'esercizio di imprese, arti e professioni, che determinano gli importi 

massimi del tributo dovuto (art. 251, c.l, Tuel). 

La delibera non è revocabile ed ha efficacia per cinque anni, che decorrono da quellodell'ipotesi di 

,\Il ~ ilancio riequilibrato . In caso di mancata adozione della delibera nei termini predetti l'organo 

ìJ gionale di controllo procede a norma dell'articolo 136 (art.251, c.2, Tuel). 

modifiche normative, intervenute nel corso di questi aIUll nella pubblica amministrazione, hanno 

icinato il risanamento finanziario degli enti locali tramite dissesto finanziario, alle procedure 

di natura civilistica. Obiettivo da perseguire è quello di assicurare al Comune la 

continuità di esercizio nonostante il grave stato di crisi causato dagli squilibri economici-finanziari. 

Lo strumento giuridico del dissesto finanziario crea una rottura tra il passato ed il futuro e consegue 

alla necessità di condurre l'Ente al risanamento finanziario, tramite l'azzeramento dell'indebitamente 

pregresso, e di riportare il bilancio comunale nei limiti della legittimità contabile e finanziaria. 

Il Revisore ha più volte evidenziato agli Amministratori, l'omissione per il riconoscimento o meno 

di debiti fuori bilancio, così come segnalato dal Responsabile dell' Area Amministrativa, ad 

accertare o meno l'attendibilità dei debiti, anche se relative a forniture di beni e servizi relativi ad 

aruli precedenti la gestione dell'attuale Amministrazione, e soprattutto per una corretta rilevazione 

dei fatti di gestione e la conseguente attendibilità o meno dei docwnenti elaborati dall'Ente, e ha 

richiamato quanto espresso nei seguenti verbali : 

n. 6 del 3 settembre 2012 parere rendiconto 20 Il; 

n. 7 del 260ttobre 2012 parere bilancio di previsione 2012. 

Il Revisore ha più volte riscontrato problemi nello svolgimento dell'attività di vigilanza e controllo 

per le sopravvenute divergenze verificatisi tra i titolari dell 'ufficio tecnico e finanziario e alla 

successiva rimozione dall'incarico del funzionario del servizio finanziario senza che si provvedesse 
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alla nomina di un sostituto capace di ricoprire tale funzione. Ha riscontrato altresì, la sussistenza di 

varie situazioni di sofferenza economica e finanziaria, inducendo lo stesso a richiedere agli organi 
dell'Ente, con nota del 27 novembre 2012, " .... verifica dell'assestamento dei dati di bilancio e 
salvaguardia equilibri di bilancio. art. 193 T.U.E.L. e la conseguente operazione generale di 
ricognizione della situazione finanziaria del Comune 

Le deliberazioni della Corte dei Conti - Sezione Regionale di Controllo per la 

Calabria 

La gestione finanziaria dell'Ente è stata oggetto di verifica da parte della Sezione di Controllo della 

Corte dei Conti della Calabria al fine di accertare l'effettiva sussistenza e l'incidenza delle numerose 
criticità sulla complessiva gestione frnanziaria del Comune. E' stata effettuata un'istruttoria 

che ha riguardato i risultati della gestione 2010, così come rappresentati nel rendiconto 2010, 
approvato dal Consiglio comunale con delibera n. 25, in data 28 novembre 2011. 

La Sezione ha emesso la delibera n. 247, in data 25 ottobre 2012, con la quale ha accertato la 
sussistenza di numerose irregolarità ed anomalie nella gestione contabile e finanziaria dell'Ente, 

rilevato una complessiva situazione di criticità finanziaria, invitando l'Ente ad adottare misure 

IJ ..... correttive specifiche ai sensi dell'art. 6, co. 2 del d. 19s. 6 settembre 20 Il, n. 149 al fine di porre 

~ nl(1edio alle anomalie e criticità e proseguire, quindi, nell'ordinaria gestione in condizioni di 
q 'librio finanziario. 

( 

ti 
r 

Sezione ha confermato l'esistenza di numerose criticità che, vista la situazione complessiva della 

gestione dell'Ente, sono state considerate indice di uno squilibrio finanziario strutturale. In 

proposito ha evidenziato i seguenti elementi: 

la sussistenza di una situazione strutturalmente deficitaria; 

l'esercizio 2010 è stato chiuso con un avanzo di amministrazione accompagnato da un 

risultato negativo di gestione di competenza pari a - Il.049, Il che evidenzia un fattore di rischio 

che tende a consumare le risorse accumulate negli anni precedenti; 

per il triennio 2008/2010, dalla verifica degli equilibri di bilancio, emerge un saldo negativo 

da parte corrente in contrasto con il disposto art. 162, co 6, TUEL, che prescrive condizioni di 

pareggio e di equilibrio durante il corso dell 'intera gestione. Per ripianare parzialmente il disavanzo, 

l'Ente ha operato la scelta non opportuna (secondo la Sezione) destinando, in tutti e tre gli esercizi 

considerati, i contributi per il permesso di costruire quali entrate straordinarie, aggravatasi nel 2010 

per la modesta entità dei contributi riscossi (il 32% degli importi accertati). In poche parole la 

sussistenza di un disavanzo della gestione corrente evidenzia che l'Ente impiega per l'ordinario 

funzionamento, risorse maggiori di quelle ordinariamente accertate, e che per finanziarle è costretto 

a ncorrere a entrate in conto.,-capitale, o straordinarie oppure all'avanzo di amministrazione 

pregresso; 

le entrate da recupero evasione tributaria sono modeste, solo € 7.526,47 pari al 14,25% degli 

accertamenti di competenza tutti relativi all'ICI; 
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il continuo il ricorso all'anticipazione di tesoreria ha assunto natura cronica poiché non ha 
durata temporanea ma costante per tutto l'esercizio. Si Evidenzia che l'anticipazione di 
tesoreria, prevista dal TUEL, è una forma di finanziamento a breve termine, di carattere 
eccezionale, utilizzabile esclusivamente per poter far fronte a pagamenti urgenti ed indifferibili in 
situazioni di carenza temporanea di liquidità. L'impiego reiterato delle anticipazioni di tesoreria 
denota uno stato di precarietà negli equilibri finanziari. 

l'elevata formazione di residui attivi derivanti da recupero evasione tributaria evidenzia 
poste attive la cui esigibilità è tutta da verificare, tenuto conto degli importi riscossi negli ultimi 
anni e dell'anzianità di una parte di essi; 

- per quanto riguarda la gestione dei residui attivi, la sezione ha rilevato un consistente importo al 
31/12/2010 dei residui relativi alle entrate proprie titolo I e titolo III pari a € 1.337.631,20, che 
evidenzia la limitata capacità di incasso dell'Ente, mentre per quanto riguarda i residui passivi 
mantenuti nel rendiconto al termine dell'esercizio 2010 evidenzia una altrettanto progressiva 

carenza di liquidità, tenuto conto che al termine dell'esercizio 2010 i residui passivi erano pari a 
890.689,00 euro, a fronte dei 726.850,77euro mantenuti a fine 2006 (con un aumento in cinque anni 

periore al 22%); 
\ 

çomunque bene ricordarlo, si è potuto stralciare, durante gli ultimi 3 esercizi (201012011/2012 per 
o €/ 555.217,00 per il Tit I e III dell'entrata)), cioè oltre il 33% dei residui per crediti di fatto 

2 ,+IO lilesigibili o di difficile esazione, iscritti in bilancio. Infatti il mantenimento in bilancio di una 
elevata mole di residui attivi di Tit. I e III riferiti all'anno 2006 e antecedenti, sulla sussistenza dei 
quali sussistono fondati dubbi, altera la percezione dell'effettiva situazione finanziaria dell'Ente; In 
ogni caso l'Ente ha destinato, in sede di redazione del bilancio preventivo 2012, parte delle risorse 
di entrata all'intervento di spesa "fondo svalutazione crediti" per € 139.046,23 per garantire gli 
equilibri della gestione finanziaria, come prescritto dalla Sezione di controllo. 

In conclusione, 

la Sezione ha ritenuto che il Comune di Anoia versi in una situazione di squilibrio strutturale che 
possa preludere al dissesto finanziario, in assenza di idonee misure correttive, perché la situazione 
debitoria complessiva, sia di competenza che di cassa, si è aggravata progressivamente, di anno in 
anno. 

L'esame dei dati relativi alla cassa ha confermato l'effettiva situazione di squilibrio strutturale 
nella quale si trova il Comune di Anoia, poiché l'Ente, perlomeno a partire dall'esercizio 2006, non 
dispone di una cassa autonoma ma usufruisce di una costante anticipazione di tesoreria (a fine 2011 

essa era pari a 329.627,61euro). 

La situazione di incapacità di adempiere alle proprie obbligazioni utilizzando risorse proprie ed 
ordinarie è evidenziata, altresì dalla circostanza che nonostante il massiccio ricorso ad anticipazione 
di tesoreria l'Ente non può assum.ere nuovi mutui o altre forme di finanziamento in quanto l'Ente 
non riesce a rispettare il limite imposto dall' art. 204 del TUEL . 

La Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Calabria, ha inoltre accertato: 
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che il comune ha effettuato nell'esercizio 2010 nuove assunzioni di personale, con 
inevitabili ripercussioni sul rapporto tra volume complessivo delle spese di personale ed il volume 
complessivo delle entrate correnti. Rapporto che supera la soglia del 40% fissata dal D.M. Int. 
24/09/2009; 

Che il perdurante inadempimento del Comune di Anoia nell'adozione di misure correttive 
idonee a effettivamente risanare la propria situazione finanziaria gravemente deficitaria ed in tal 
modo invertire la tendenza al suo progressivo deterioramento comporterebbe la sussistenza delle 
condizioni previste dall'art. 244 del TUEL per la dichiarazione dello stato di dissesto finanziario. 

In data 5 dicembre 2012 con verbale n. 9 il revisore unico, in sede di parere alla proposta di 
deliberazione sulla verifica degli equilibri di bilancio e alle variazioni di bilancio proposte, e a 
seguito della richiesta dell'Organo di revisione ai responsabili delle varie aree dell'Ente sulla 
presenza o meno di debiti fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 del D. Lgs n. 267 del 18/0812000, e 

~lIp~una ricognizione sulla situazione finanziaria dell'Ente, tenuto conto delle note di risposta dei 

~re.spònsabili dei servizi predetti, riscontrava: 
EllO ~ 
~~ 1€ 120.000,00 circa, di debiti verso fornitori per l'acquisizione di beni e servizi ricevuti negli 
~ erci~i compresi tra il 2008 e il 2012 (nota pro t. 5029 Area Tecnica) : 

n° $2 " 
"""'-0' € 500.000,00 circa per mancanza di liquidità accumulatisi negli esercizi compresi tra il 2006 

e il 2011 ed € 110.000,00 circa di debiti fuori bilancio da riconoscere (segnalati con nota prot. 5027 
del 30.11.2012 dal responsabile dell'area amministrativa) verso professionisti e fornitori di beni e 
servizi. Successivamente all'acquisizione di tali note, il sottoscritto ha accertato tramite gli uffici 
competenti che sono sopravvenuti ulteriori debiti fuori bilancio da riconoscere per un importo di 
circa € 200.000,00 acquisiti dall'ente in data successiva alle note dei Responsabili sopra 
evidenziate. Per un totale, tra debiti fuori bilancio da riconoscere e debiti non onorati per mancanza 
di liquidità, pari ad € 930.000,00 circa; 

€ 390.000,00 circa di anticipazione di cassa (tesoreria) perennemente cronica; 

Il Revisore ha inoltre tenuto conto delle limitate difficoltà di incasso dell'Ente e della lenta azione 

Amministrativa al recupero, nei vari esercizi, dell'evasione tributaria, e della drastica riduzione dei 
trasferimenti statali. Pertanto consigliava agli Amministratori di valutare la possibilità di accedere 
alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale disciplinato dall'art. 243/bis comma l d. Lgs 
26712000, introdotto dal D. L. 1011012012, in quanto se le obbligazioni già citate, se riconosciute e 
legittimamente dovuti, ammontavano a circa 1 milione di euro, somma ingente per un piccolo 
comune che con i crediti di terzi che l'Ente vanta non può fare fronte con il mezzo ordinario al 
ripristino del riequilibrio di bilancio né con lo strumento del debito fuori bilancio, informava inoltre, 
che il perdurare della situazione di stallo avrebbe portato all'inevitabile dissesto dell'Ente con gravi 
danni erariali per lo stesso Ente e per gli Amministratori. 

Con delibera Consigliare n. 23/2U12 il consiglio ha aderito alla procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale, come suggerita dal Revisore, ma per la complessità delle informazioni richieste dal 
questionario inviato dal Ministero, la perentorietà della scadenza (60gg) che non sono stati ritenuti 
sufficienti ad elaborare con certezza la mole di informazioni richieste, e considerato inoltre 
l'assenza di un responsabile dei servizi frnanziari alla redazione del questionari, e alla continua 
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notifica di richieste di ulteriori debiti da parte di fODÙtori (E 200.000,00) pervenuti durante il 
periodo di redazione del questionario, e che gli amministratori dovevano procedere ad ulteriori 
approfondimenti per definire compiutamente la situazione debitoria dell'Ente, in data 5 marzo 2013 
con delibera consiliare n.1 Oha revocato, in via di autotutela, la procedura su citata. 

Nonostante le grosse difficoltà di liquidità, per il rendiconto 2012 si prevede comunque un avanzo 
di Amministrazione di E 141.233,00 (di cui 139.046,00 vincolati e derivanti dal fondo rivalutazione 
crediti), per come si evince dallo schema di rendiconto anno 2012, approvato con delibera G.M. n. 
21 del 23.04.2013. E malgrado l'impegno coscienzioso, gli Anuninistratori, hanno dovuto 
arrendersi all'evidenza. Le misure da adottare in sede di equilibrio, non sono state ritenute 
sufficienti, anzi la situazione di attesa ha contribuito a portare più chiaramente alla luce la reale 
situazione finanziaria deficitaria dell'Ente, ancorchè pregressa, e ancora più compromessa rispetto a 
quanto era stato rilevato nel verbale n. lO redatto dal Revisore in data 05/12/2012. 

, Ha luce di quanto sopra esposto, il Revisore asserisce che l'Ente si trova in uno stato di dissesto 
fmanziario, di cui all'art. 244 Tuel, in quanto non è in grado di far fronte ai debiti liquidi ed esigibili 

con le modalità di cui all'art. 193 e 194 Tuel. 

Il Revisore richiama, infme, quanto espresso nella pubblicazione del Ministero dell'Interno avente 
ad oggetto "Il Dissesto Finanziario degli Enti Locali alla luce del nuovo assetto normativa":"L'Ente 
locale risanato si trova a gestire un bilancio più sano. Esso presenta in genere avanzi di 
amministrazione, il contenimento delle spese diviene un abitudine di sana gestione della "cosa 
pubblica", l'elevazione al massimo delle tariffe e la lotta all'elusione ed all'evasione non sono 
più un provvedimento straordinario ma diventano gestione ordinaria. 

Il dissesto ha una duplice funzione e rilevanza, anche nel nuovo assetto normativa, in quanto 
solamente rimuovendo le zavorre che appesantiscono il bilancio comunale l'Ente può essere In 

grado di affrontare le fatiche del decentramento fiscale e vincere la sfida con gli altri enti 

territorialmente e socialmente più avvantaggiati. 

Il dissesto ha portato allo scoperto la vera realtà locale sulla quale si deve lavorare per arrivare ad 
un giusto decentramento e per garantire a tutti i cittadini l'effettivo esercizio dei diritti della persona, 
perché ognuno deve poter godere dei livelli ottimali dei servizi pubblici. 

Solo la consapevolezza del cittadino di essere un utente, di essere titolare di precisi diritti e di poter 
avere la possibilità di usufruire di un'amministrazione corretta, trasparente e moderna può essere 

determinante nella nascita di amministrazioni locali pronte ad affrontare la nuova sfida del 

federalismo. 

L'analisi dell'Ente dissestato, da quello più piccolo a quello capoluogo, ha portato a galla tutti i 
problemi che in modo meno accentuato ancora persistono anche neicosiddetti enti "sani". 
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Il risanamento finanziario ha insegnato agli enti a trarre il massimo beneficio con ilminimo 

dispendio e, soprattutto, a concepire la gestione comunale come servizio della cittadinanza. 

Le finalità del dissesto sono oggi più che mai attuali se si vuole preparare gli enti locali alla futura 
finanza locale, ma non è trascurando i problemi che si potrà giungere ad una giusta devoluzione 
amministrativa. 

In prospettiva il dissesto assume un profilo necessario pur mantenendo un caratteresussidiario e 

residuale, in virtù della tendenziale accentuazione dell'autonomia dientrata e di spesa attribuita 

al sistema delle autonomie locali. 

Anche la normativa del dissesto finanziario può essere pienamente coerente con uno scenario di 
finanza locale moderno, efficiente, europeo nel quale sia assicurata, in una condizione di normalità, 

la piena autonomia dell'Ente locale nel pieno rispetto del principio di sussidiarietà . 

In tale prospettiva il Ministero dell'interno sta operando affinché sia garantita, ancheper i nuovi enti 

dissestati, la possibilità di raggiungere il risanamento finanziario" . 

Lì 30-04-2013 
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Letto, confermato e sottoscritto 

IL PRESI I ENTE DEtifI 
ILSEGRET~ONnJNALE 

Dott.ssa El /1~R1PODI 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'Ufficio Attesta: Che la presente deliberazione 

,
• 

Viene affissa all' Albo Pretorio online per 15 giorni consecutivi dal O 2013I 

per come prescritto dall'art. 124, comma 1, del D.Lgs n° 267/00 e art. 32, comma 1, Legge 69/09 

Che la presente delibera: 

1. Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, non essendo pervenuta richieste d'invio per controllo; 
~ 2. Perché dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134, comma 4 - DLgs N°267/00; 

è divenuta esecutiva il O 8 Mt:lG.2013 ; 
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